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*~ • , * , * * Grosso 
|impegno,:;u 
tecnologico 
alla ricerca 
di nuove 
fonti 

! NELLA FOTO A FIANCO: 
: coti la rivista francata « Pa» 
' ri» - Match » immagina una , 
futura centrai* solar* a ter­
ra. Qualche centinaio di *p*c-

• chi mobili (< eliostati ») con-
; centrano I raggi del sola sul-: la caldaia che è in cima al-
r la forra. Il calore raccolto In 
questo modo viene poi Im-

• magaxzlnato nel serbatoi ci­
lindrici. Da qui Infine quo-

• ato calore è trasferito nella 
caldaia dell'acqua, che el 

i trova (insieme al turbatane-
< ratore) nell'edificio rettati-
• solare. 

• 71 sole fa piovere sulla terra 
la sua radiazione al ritmo di 

'( un kilowatt e mezzo al metro 
.quadro, circa 100.mila volte 
; il fabbisogno umano. < Se si 
\ potesse trasformare compie-
: tornente la luce del sole in 
* energia elettrica, per alìmen-
• tare un tipico ' appartamento 
urbano basterebbe catturarne 
qualche metro quadro. E è 
naturale che una fonte così 

' largamente disponibile e equa-
• mente distribuita susciti entu-
. slasmo e speranze di affran-
. camento " energetico, ' soprat-
: tutto in tempi di crisi petro-
; tiferà. A questo riguardo, ca­
de a proposito la tesi del-

- 2' ecologo americano Barry 
' Commoner: è inutile liberarsi 
; del petrolio per cercarsi su-
'. bito, magari nel plutonio, un 
i altro padrone forse peggiore. 
-'• Sta qui l'importanza della ri-
; cerca di nuove fonti; fra que-
; ste ci si domanda quale peso 
abbia ' l'energia solare, cosa 

'. sarà capace di cambiare nel 
nostro modo di produrre e 

; consumare energia, quali idee 
e interessi vi • siano * dietro. 

Per tentare di rispondere, 
cerchiamo di capire che cosa 

: sta succedendo negli USA, il 
'• paese dotato del più grande 
apparato di ricerca tecnolo-

• gica e del • monopolio - delta 
raffinazione del petrolio. Può 

' darci dei chiarimenti una se­
rie di articoli degli ultimi 

i mesi, con i quali il settima* 
i naie -: statunitense ' Science 
; fa il punto sul dibattito. ;/: 

Salta subito agli occhi l'en-
• tità dell'impegno: il program-
'> ma solare americano è ge­
stito dall'ERDA (Energy re-

USA: come si lavora 
per catturare 

F energia del sole 

Previste per il prossimo anno due 
centrali solari sperimentali in 
California e Nuovo Messico per la 
produzione di elettricità 
L'amministrazione Carter ha deciso di 
incrementare gli stanziamenti 
Le multinazionali in lizza 
per.il futuro mercato 

search and development ad-
ministration). l'ente federale 
per le ricerche sulle fonti di 
energia. Vi lavorano 70 per' 
sotie con un finanziamento per 
il '77 di 290 milioni di dol­
lari v (circa 260 miliardi di 
lire) .. che V amministrazione 
Carter ha ' aumentato a 320 
(290 miliardi di lire) per l'an­
no prossimo. - ':-• ••'•<•.>< • 
'' Le principali direzioni di 
ricerca (sottoprogrammi) per 
la trasformazione della luce 
solare in elettricità sono due, 
e : si accaparrano - quasi la 
metà degli stanziamenti. Una 
è per lo sviluppo dei fotovol­
taici (59 milioni di dollari) 
e l'altra è dedicata allo stu­
dio delle € centrali a torre* 
(79 milioni di dollari). .-••>;.• 

In questi ultimi . impianti 
la radiazione solare viene cat­
turata da batterie di specchi 
che la concentrano su - una 
caldaia d'acqua in cima ad 
un'alta torre. Il vapore otte­
nuto dal calore solare ali­
menta un turbogeneratore 
convenzionale. Gli specchi de­
vono essere montati su telai 

(« eliostati *) che tinseguono* 
il sole ruotando . lentamente 
in modo che Ì la « macchia 
luminosa > di ogni spècchio 
rimanga sulla Caldaia durante 
tutta la giornata. La torre, 
perchè l'c inseguimento * sia 
efficiente, -deve . essere alta 
in proporzione all'estensione 
dell impianto. • - .... 

Tempi e costi 
programmati 

Tempi e costi sono già pro­
grammati: entro Vanno pros­
simo entrerà in funzione una 
centrale sperimentale, con tor­
re di 60 metri, ad Albuquer-
que (Nuovo Messico), di pic­
cola potenza (5000 kw) e del 
costo di 21 milioni di dollari, 
Contemporaneamente, inizierà 
la costruzione di una cen­
trale - più potente • (10 mila 
kw erogati) a Barstow (Ca­
lifornia), che costerà 120 mi­
lioni di dollari e avrà una 
torre di 150 metri. Obiettivi 
finali per il 1980 e il 1990 

sono due impianti da 100 mila 
kw con torri che raggiungono 
i 300 metri. Le dimensioni 
sono gigantesche: già quello 
di Albuquerque occuperà 400 
ettari, mentre gli impianti più 
grandi si estenderanno ; pro­
babilmente J per chilometri 
quadrati. Distese sterminate 
di specchi, migliaia di ton­
nellate di calcestruzzo e co­
sti ancora alle stelle, per po­
tenze dieci volte inferiori al 
milione di kw di una centrale 
nucleare. 

Sono dati che illustrano be­
ne gli orientamenti federali, 
sui quali infuria la polemica. 
Secondo l'ERDA, infatti, per 
ridurre i costi di quattro o 
cinque volte (quanto è consi­
derato necessario perchè que­
sti costi diventino competiti­
vi con le tariffe elettriche 
attuali), ' bisogna puntare a 
grandi impianti, molto effi­
cienti, e quindi tecnologica­
mente • avanzati. ' Anche per 
i fotovoltaici — sui quali tor­
neremo — l'ente federale sta 
orientandosi • su impianti a 

grande scala. ". ; '." 
Non tutti sono però dello 

stesso parere: secondo il rap­
porto dell'ufficio tecnologico 
del Congresso (OTA) del giu­
gno scorso, € apparecchi ero­
ganti pochi kilowatt possono 
essere resi efficienti quanto. 
quelli più grandi » e potrebbe­
ro diventare commercialmen­
te competitivi « entro dieci o 
quindici anni*....; v 

Ma 4 che cosa nasconde la 
polemica? i Vale la pena di 
spendere un po' di attenzione 
per fare luce sui condizio­
namenti che in USA influen­
zano la ricerca. 

Uno scetticismo 
interessato 

Alle ricerche solari parte­
cipano, con una loro agenzia 
e con finanziamenti, anche 
le grandi compagnie private 
di fornitura elettrica che si 
dividono il monopolio, oltre 
che della produzione, del tra­
sporto e della distribuzione 

di elettricità. Inutile dire che 
ostentano, assieme alle com­
pagnie petrolifere, molto scet­
ticismo sul futuro dell'energia 
solare. E sono loro — sem­
brano insinuare i commenta­
tori — a determinare la * fi­
losofia tecnologica » delle ri­
cerche energetiche e a favo­
rire quella « logica dei gran- '• 
di impianti » che prevale nel­
la polìtica ERDA. 

Una logica che va bene per 
la produzione convenzionale e 
nucleare, ma estranea '•• alta 
energia solare ' e che porta 
a sottovalutarne le grandi pos­
sibilità: « L'energia solare è 
democratica. Piove su cia­
scuno > di noi e ' può essere, 
utilizzata da singoli e piccoli 
gruppi di persone», scrivono 
su Science A. L. Hammond 
e W. D. Metz, riproponendo 
in chiave attuale un mito ti­
picamente • americano. • Come 
dire: la prateria solare è una 
terra che tutti possono disso­
dare, anche con pochi dol­
lari. Non è cosa di poco conto. 
se si pensa che l'elettricità 

prodotta con piccoli impianti 
vicino al consumatore sfugge 
al monopolio del trasporto e 
della distribuzione, aprendo 
cosi un mercato autonomo di 
notevoli proporzioni. .,*••• 

Il mercato solare suscita 
dunque preoccupazione, ma 
anche interesse: in Uzza per 
la fornitura degli «diostati» 
sono la Boeing, la Me 
Donnell Douglas. la Mar­
tin Marletta, la Honey-
well, tutte proprietarie delle 
sofisticate tecnologie aerospa­
ziali. Le industrie di compo­
nenti elettronici sono invece 
ormai completamente lanciate 
sui fotovoltaici, dispositivi a 
semiconduttore come le celle 
al silicio, le famose « batte­
rie solari* che alimentano 
i satelliti artificiali. 

Il guaio di questi converti­
tori diretti di luce in elettri­
cità è che sono i più cari 
(15 mila dollari a kw) e do­
vranno diminuire di 20-49 vol­
te per diventare competitivi 
con le tariffe " praticate in 
USA. Ma gli obiettivi del sot­
toprogramma ERDA sono ot­
timistici: entro i! 1986 dovreb­
bero crollare a 500 dollari 
per kw (circa mezzo milione), 
e per VOTA « fra pochi anni » 
si potranno sviluppare gene­
ratori a fotovoltaici a radia­
zione concentrata che *non 
costeranno più di 1200 dollari 
al kw*. • 

Le industrie si sforzano di 
ridurre i costi aumentando 
l'efficienza e servendosi di 
tecnologie produttive più eco­
nomiche e automatizzabili. La 
Varian Corporation ha pre­
sentato un prototipo che rende 
un decimo di kw per metro 
quadro di superficie esposta, 
e 'ha annunciato dispositivi 
a '• giunzioni sovrapposte < ad 
alta efficienza. La RCA speri­
menta tecniche di produzione 
analoghe a quelle che hanno 
determinato il crollo dei prez­
zi di transistor e circuiti in­
tegrati. Ricerche stanno com­
piendo la Texas, la Mo­
torola, la Fairchild. la 
Mobil-Tyco. la IBM. j> « 
^ Ma il fattore determinante 
è il • mercato, - e anche qui 
le previsioni sembrano abba­
stanza ottimistiche: esistereb­
be una potenziale domanda 
a breve scadenza di fotovol­
taici per installazioni militari 
isolate, pari a circa 100 mila 
kw l'anno. E per l'industria 
elettrochimica, un ' mercato 
potenziale di miliardi di kw. 
la corrente continua a bassa 
tensione di questi generatori 
è l'ideale. Anche le capacità 
produttive non mancherebbe­
ro: si calcola che in pochi 
anni le industrie di semicon­
duttori sarebbero in grado di 
impiantare una o più linee 
di produzione da 100 mila 
kw l'anno. 

Così stando le cose, i foto­
voltaici hanno probabilmente 
un futuro. Resta da vedere 
se lo avranno solo. quelli 
made in USA. 

Lorenzo Seno 

* * v > > 1 » > ' * . Verso la sua scarcerazione 

Contatti tra Vaticano 
e Israele per il caso 

di monsignor Capucci 
L'arcivescovo fu condannato tre anni fa 
per il suo sostegno alla causa palestinese 

CITTA* DEL VATICANO — 
Da parte vaticana è stato ieri 
« confermato che ' sono in 
corso contatti tra Santa Sede 
e 'i governo israeliano , per 
giungere alla liberazione di 
monsignor Capucci >. Questa 
conferma ha fatto seguito al­
le dichiarazioni del ministro 
degli esteri israeliano, Moshe 
Dayan, il quale ha reso noto 
che dopo la costituzione del 
governo Begin ci si è orien­
tati a favorire la concessione 
della . grazia all'arcivescovo 
greco-cattolico monsignor Hi-
larion Capucci, se il Papa 
ne avesse fatto formale richie­
sta. Dayan ha pure comuni­
cato che dei passi sono stati 
già compiuti da parte del go­
verno di Tel Aviv presso il 
presidente Katzir, cui è ri­
servato il diritto di grazia. 
Va ricordato che monsignor 
Capucci, che è nato ad Alep-
po in Siria 55 anni fa e clic 
dal 1965 era vicario patriarca­
le di una comunità di ri­
to greco-orientale detti « mel-
chiti » (la comunità com­
prende 13 parrocchie • e 
6500 fedeli), fu arrestato 
il 18 agosto 1974 dalla 
polizia israeliana per il suo 
appoggio alla causa palesti­
nese e deferito davanti al 
tribunale con tre capi d'accu­
sa: 1) contatti con agenti 
stranieri, 2) possesso e tra­
sporto illegale di armi, 3) 
collaborazione con organizza­
zioni clandestine fuorilegge. > 

Nonostante si fosse dichia-

Ritrovato 
in Francia 
un figlio 

di Hitler? 
LILLA — Le « rivelazioni » 
dello storico tedesco Werner 
Maser, il quale afferma dt 
avere ritrovato un figlio na­
turale dì Hitler — Jean Lor-
ret — • che vivrebbe nella 
Francia settentrionale, sono 
state - accolte nella regione 
con scetticismo. 

A Bonn, la moglie di Wer­
ner Maser ha affermato che 
suo marito è partito in mat­
tinata per una cittadina fran­
cese, di cui non ha rivelato 
il nome, per Incontrarvi Jean 
Lorret. 

rato innocente, mons. Capuc­
ci fu ritenuto colpevole e 
condannato a dodici anni di 
carcere dal tribunale distret­
tuale di Gerusalemme. Anzi, 
alcuni giuristi dell'avvocatura 
dello Stato considerarono la 
condanna " mite, tenuto conto 
delle pene previste dal codice 
penale israeliano per i reati 
contestati. Mons. Capucci era 
stato difeso da un patrono di 
sua scelta, l'avvocato arabo 
Aziz Shehadeh. Ma la vera 
difesa fu pronunciata da lui 
stesso quando, nell'affermare 
la sua innocenza, disse che 
tutta la sua azione aveva a-
vuto una sola ispirazione: di­
fendere il suo 'popolo per cui 
non doveva né scusarsi né 
provare senso di rammarico. 
E quando fu ricondotto in 
prigione dopo la sentenza, la 
folla di arabi che aveva se­
guito il processo in aula e 
nelle adiacenze del tribunale 
gli tributò una grande mani­
festazione di simpatia. " Da 
parte vaticana si disse che il 
Papa era rimasto e colpito e 
addolorato * per la ' sentenza 
e si fece osservare che l'inte­
ra vicenda era « destinata ad 
aggravare la tensione in una 
terra in cui si è ancora lon­
tani dallo stabilimento di una 
giusta pace». 

Dal dicembre 1974 ad oggi 
la Santa Sede non ha mal 
cessato di riproporre in tutte 
le sedi, diplomatiche e reli­
giose. la questione palestine­
se alla quale 11 caso di Mons. 
Capucci rimane legato. L'8 
ottobre scorso L'Osservatore 
Romano pubblicava un,ampio 
articolo ispirato dalla Segre­
teria di Stato dal titolo: € Gli 
insediamenti . israeliani in 
Cisgiordania ». Nell'articolo si 
osservava che «una massic­
cia presenza ebraica nei ter­
ritori occupati tenderebbe ir­
realizzabile la loro restituzio­
ne agli arabi» e che. per 
quanto. riguarda la Cisgior­
dania «l'immissione di popo­
lazione ebraica sconvolge alle 
radici i piani che si vanno 
facendo per costituirvi tale 
patria o homeland per risol­
vere il problema palestinese, 
divenuto ormai il nodo più 
complesso e insieme fonda­
mentale dell'intricata matassa 
della crisi mediorientale ». -

Alceste Santini 
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RDT 
CAPODANNO A BERLINO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 170.000 

Spagna 

OBERHOF: neve per giovani 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 
12 giorni - VIAGGIO in treno da Ve­
rona 

Lire 185.000 

CAPODANNO A 
CASTIGLIA E CATALOGNA 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 330.000 

Cecoslovacchia 
CAPODANNO A PRAGA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: in aereo di linea 

Lire 220.000 
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Portogallo 
CAPODANNO A LISBONA 
VIAGGIO: in aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) 

Lire 215.000 

Bulgaria 
CAPODANNO A SOFIA 
PARTENZA: 28 dicembre da Roma e 
30 dicembre da Milano - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lire 220.000 

CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA L 
VIAGGIO: tn aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) 

de Milane a Roma L. 325.000 

Vietnam 
CAPODANNO IN VIETNAM 
PARTENZE: 16 • 23 dicembre - DU­
RATA: 20 giorni . VIAGGIO: in 
aereo 

Lire 1.400.000 

URSS 
CAPODANNO A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCA 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lire 405.000 

Da Roma: Lire 415.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre"- DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li­
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo­
sca, Milano 

Lire 625.000 

CAPODANNO A SUZDAL 
CON VISITA DI 
VLADIMIR E MOSCA 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot + autopullman 

Lire 350.000 

CAPODANNO A MOSCA 
E LENINGRADO 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in ecreo di li­
nea Alitali» o volo special* Aeroflot 

De Milene: 

o% Reme* 

Un 405.000 

Lire 410.000 

CAPODANNO NEL CAUCASO 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
+ autopullman -ITINERARIO: Mi­
lano, Mosca, Tblisi, Erevan, Baku, 
Mosca, Milano 

Lire 525.000 

CAPODANNO A LENINGRADO 
PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 
Aeroflot 

Lire 330.000 

CAPODANNNO A MOSCA 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni . TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milane: Lire 325.000 

Da Rema: Lire 335.000 

CAPODANNO IN SIBERIA 
PARTENZA: 28 dicembre • DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li-
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

Lire 685.000 

Polonia ìa 
CAPODANNO A 
VARSAVIA E CRACOVIA 
PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull­
man 

Lire 370 .000 

CAPODANNO A VARSAVIA 
PARTENZA: 28 dicembre ." DURATA: 
6 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 290.000 

CAPODANNO A BUDAPEST 
per. giovani 
PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
ó giorni - TRASPORTO: in treno -
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu­
dapest, Vienna, Venezia . . 

Lire 175.000 

30 dicembre in treno 

5 giorni Lire 170 .000 

Algeria 

30 dicembre in aereo/ 

4 giorni Lire 225 .000 

CAPODANNO NELL'HOGGAR . 
PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Lire 700.000 

K ; 

Grecia 
CAPODANNO AD ATENE 
PARTENZA: 29 dicembre . DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: ih aereo 

Da Milano: Lire 235.000 
Da Roma: Lire 210.000 
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

StafaMIft MILANO - Telef. 655.051 
Via Vitlor Pisani, 16 

E* COOPERAZIONE 
e ROMA • Via IV Novembre, 114 • Tel. 68J6J1 e BOLOGNA - Piana del 
Martiri, 1 - Tel. J67346 e FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel. X0J25 
O GENOVA • Vii Cairoll 6/2 - Tel. 30SJ0O e PALERMO • Via M. Stabile, 213 
Telefono 248.037 e TORINO - Cono Filippo Turati, 11 • Telefono 904.142 

IA / MESTRE - Via Forte Margber», 07 - Telefono 9M.022 
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